


MA CHEBELLEVACCHEMAGRE!
A Enna, sul circuito di Pergusa,il 27 giugno 1976 si disputa lo XVIedizione della Coppa Florio, valevoleper il Campionato
Mondiale Sport gruppo 6. lontane dai fasti di qualche anno prima, le gare di durata sono praticamente snobbate da pubbli-
co e critica. Eppure in quella edizione della gara siciliana erano presenti in forma ufficiale ben tre grandi Case: Alfa Romeo,
Alpine-Renault e Porsche, queste ultime due reduci dalla 24 Ore di le Mans di qualche settimana prima. Anche dal punto di
vista tecnico il piatto è piuttosto ricco. la Casa francese sta studiando un propulsore che farà lo storia della F.1, quella tede-
sca getta le basi del suo dominio nelle competizioni di durata, l'Autodelta presenta l'ennesima variazione sul tema della
33TT12 Campione del Mondo 1975.
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'rioCasoniè statounodeipiù forti pilo-
.italianideglianni' 60. Luistesso,in una

'chiaintervistasi è definito "un falso
~i/ettantemamai un veroprofessionista".
'roprietariodi unaanticadistilleria, la cui

Insorizzazioneha campeggiatoin que-
,/istessianni anche sulla March F.7 di
'rzario,Casoniè stato presidentedei

liceo/iindustriali e vicepresidente di
'onnndustria.In quella edizione della
..oppaFiorio,l'industrialedi FinaleEmilia
'uidòsoltantoper 77 giri. La sua Alfa,
,enlreeraal volanteMerzario, ebbe un

!Ontaltoconla Sauberdi Miiller e poco
'P0fucostrettaal ritiro.
lell'altrapagina: la Porsche936 turbo
'incilricedi Masse Stommelen.Laconco-
i/anzacon la 7000 chilometri di
eltweg,validaper il MondialeGruppo 5,
'oslrinse/aCasadi Stoccardaa rimesco-

regli equipaggiabituali. JochenMass,
l!oIitamenteaccoppiatoa Jacky /ckx, si
'ovòa condividerel'abitacolo della 936,
:ecentetrionfatricedella 24 Ore di Le
,ans,conl'occhialutotedesco.Il belga, in
uslriacondivise/'abitocolo della 935
i/houette"con Manfred Schurti, a sua
,110abitualecompagnodi Stommelen

LeOsella due litri a motoreBmwcostitui-
scono /'ossaturadelle griglie di partenza
di moltegare italiane, non solo di durata.
Non c'è cronoscalata,competizioneclub
o campionato italiano in cui non sia pre-
senteun nugolo di barchettecostruitea
Volpiano e dotate del propulsore4 cilin-
dri bavarese.Affidabili e veloci, le Osella
sono le preferite di tantissimipiloti e scu-
derie. Nella gare di Campionato
Mondiale Sport (nel 7976 in Italia se ne
disputeranno tre, Monza, Imola e
Pergusa,su un totale di 6) non possono
ambire alla vittoria assoluta ma, se le
cosesi mettono in un certo modo, posso-
no aspirare al podio. E' il caso di questa
PA-4 della TorinoCorse che, affidata ai
gentlemenPettiti (al volante)e Filannino,
approfitterà dei guai checolpiranno Alfa
Romeoe Alpine-Renaultper conquistare
un eccellentesecondopostoassoluto



ft.UTOCOLLEZJOìJJ
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Sopra: lo partenza della 16"edizione della Coppa Florioawenne sotto il caldo sole dell'estate siciliana.
Dopo poche ore, però, così come era awenuto il giorno prima durante lo svolgimento delle prove, si
sarebbe scatenato un vero e proprio nubifragio che costrinse il direttore di corsa La Delfa a concludere
lo gara con un'ora di anticipo. Nella fato si vede bene l'intero schieramento dei partenti; le Alpine
appaiate in prima fila, lo Martini Porsche subito dietro. Sulla destra dell'Alpine numero 3 si riconosce lo
splendida Osella con motore Romeo Ferrarisdi Duilio Truffo.Manca l'Alfa Romeo, costretta a partire dai
box per il malaugurato cedimento di una cinghia della pompa dell'iniezione. Merzario partirò con oltre
mezzo minuto di ritardo ma in breve tempo si troverò con i primi per poi finire lo gara speronato dalla
Sauber di Herbert Moller

A destra: lo Porsche dominò letteralmente lo stagione 1976. Sia con lo sport 936 che con lo silhouette
935 lo Casa tedesca vinse entrambi i campionati in cui era sfato assurdamente divisa lo stagione delle
gare di durata. In particolare nel gruppo 6, lo Porsche vinse sei gare su sei, stroncando lo resistenza delle
velocissime ma troppo fragili Alpine-Renault e mai dawero impensierita dalla saltuaria presenza dell'Alfa
Romeo. Per celebrare le vittorie di quell'anno lo Casa tedesca e il suo sponsor principale diedero alle
stampe una serie di poster celebrativi i cui originali, ancora oggi, riscuotono valutazioni da capogiro tra
i collezionisti
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Pergusa 1976

Impegnata su più fronti (gare di durata, Formula2 e con lo Formula I in preparazione) lo Renaultconobbenel 1976 una delle
stagioni più amare della sua brillante storia. Le barchette A442 dotate di motore V6 con turbacompressore erano sempre velocis-
sime in prova ma troppa fragili in gara. Alla vigilia della stagione si pensava che lo "raffazzonata" Porsche 936 fosse stata iscrit-
ta al campionato solo per accontentare lo spansor e ammortizzare i costi della presenza a Le Mans, quel/' anno non valida per il
Mondiale, mentre le nuovissime Alpine avrebbero dovuto spaccare il mondo. A spaccarsi furono invece, a ripetizione, bielle e
pistoni del motore transalpino. Altrimenti ci pensavano i suoi stessipiloti a combinare qualche pasticcio, come avvenne nella gara
d'esordio al Nurburgring, con le due Alpine agganciate alla prima curva e mestamente fuori gara. In Sicilia, come al solito, le due
vetture giallo-nere si schierarono in prima Fila. In pale LafFitee Depailler (qui alla guida), costretti al ritiro dopa 50 giri
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La carriera agonistica della Porsche 908 affonda le proprie radici alla fine degli anni' 60, quando, grazie ad un nuovo motore 3
litri, 8 cilindri, lo Casa di Stoccarda assurge al ruolo di protagonista assoluta nel mondo delle competizioni. Quello che nel 1976
ancora non si poteva sapere è che lo carriera della "vetusto" 908 si sarebbe protratta ancora per altri cinque anni, un record.
Sulla vettura schierata in Sicilia, curata dal team Joest, correvano solitamente lo stesso proprietario del team e Mario Casoni. Il
pilota di Finale Emilio, in quella occasione colse però l'offerta dell'Alfa, mentre al fianco del team manager tedesco fu chiamato
Ernst Kraus, solido specialista delle gare Interserie
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Pergusa 1976

La Osella PA4 Bmw di Eugenio Renna (in arte "Amphicar") e Armando Floridia era reduce dal successo alla Targa Florio dispu-
tatasi 6 settimane prima. I due piloti palermitani, veri specialisti del tracciato madonita, avevano così coronato il loro sogno anche
se la loro vittoria alla Targa giunse in un'epoca in cui la grande gara siciliana era ormai in netto declino. In realtà, Renna e
Floridia, in quegli anni, costituivano una coppia molto solida e aFFiatata,protagonista di numerose eccellenti prestazioni nei cir-
cuiti di tutta Italia. In quella edizione della Coppa Floriosi classificarono al sesto posto assoluto
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La seconda Alpine-Renault in gara era quella affidata a Jean PierreJarier e Henry Pescarolo {allaguida}.
La vettura francese numero 3 fu l'unica in grado di dare seriamente del Filoda torcere alla Porsche vin-
citrice, almeno Finoal settantesimo giro, quando il blocco del cambio l'avrebbe costretta definitivamente
ai box. Nonostante il ritiro, Pescarolo e Jarier saranno classificati al nono posto. Poco prima del ritiro,
Pescarolo era stato protagonista di una entusiasmante rimonta che lo aveva portata ad appena 4 secon-
di dalla Porsche di testa. L'Alpine, sfortunatissima, non riusci ad approfittare neanche dell'indubbio van-
taggio che le sarebbe derivato dall'accorciamenta di un'ora della gara
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Sarannosolo 9,più unanon classificatae unanongiunta al traguardo, le vet-
tureclassificatealla XVI edizione della Coppa Florio. 26 i partenti su 28
ammessialle prove di qualificazione. Il parco partenti vedevaal via nel rag-
gruppamento8 vettureSpart della classe3 litri (2 Alpine Renault, l Alfa
Romeoe l Porsche,tutte ufficiali, oltre ad altre 2 Porsche, l Lola e l Alfa
Romeoprivate); il restodello schieramentoera compostoda barchette2 litri,
eda piccolespart di 1.600 e 1.300 cc., all'epoca molto in auge in Italia

Festeggianosulpodio JochenMass, a sinistra, e Rolf Stomme/en.PerMass,
al/'epocapilota ufficiale della McLarenin F.l, era il secondosuccessoconse-
cutivoalla Coppa Florio. Nel 1975 aveva vinto in coppia con Arfuro
Merzarioal volantedell'Alfa 33 Campionedel Mondo. Ancheper Stomme/en
sitralfavadel secondosuccessosiciliano. Nel 1967 il forte pilota di Siegen
avevaolfenutouna vi/foriadi ben altra caraturaalla TargaFlorio,quella volta
incoppiacon l'australiano PaulHawkins, sempreal volantedi una Porsche
ufficiale.Stomme/enera reducedal gravissimoincidenteche aveva avutoal
GPdi Spagnadi F.l nel 1975. Alle spalle dei due piloti della Porsche,nella
foto,si intravedeNino Vaccarella,da poco ritiratosi dall'attività agonisticae
membrodel comitatoorganizzatore della gara ennese

ao.

Pergusa 1976

La classifica deUa 4 Ore di Enna I Coppa FIorio 27 giugno 1976

Pos Pilote/Co-Pilote Voiture N°

lO, JochenMass(D)/RolfStommelen(D) Porsche936 n° 4

20, RobertoFilannino(I)/EnnannoPeniti(l) Osella-BMWPA4 n° 35

3D, StanislaoSterzel(I)/CarloFranchi(l) March-BMW75S nO32

40, PasqualeBarberio(I)lCarloBiloni(l) Osella-BMWPA4 n° 31

50. JuergenBarth(D)/HorstGodeI(D) Porsche908f3 nO 7

60. AnnandoAoridia(l)lEugenioRenna(l) Osella-BMWPA4 n° 28

r. PasqualeAnastasio(l)lAldoCrovella(l) ChevronFonl-CosworthB23 n° 76

8". GiampaoloCeraolo(l)/LuigiSartorio(l) ChevronFonl-CosworthB23 nO73

NRF Jean-PierreJarier(F)/HenriPescarolo(F)Alpine-RenaultA442 n° 3

100. JoeAnastasi(l)/GianpieroLauro(l) Dallara-Fiat1300 nO72

NC Attaguile(l)/EnricoGrimaldi(I) ChevronFord-CosworthB23 n° 47




